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na. un'immagine che ha 
fatto lì giro di tutta l'Italia e 
forse del mondo. Il segno a 
cui è giunto II degrado di una 
splendida città come Roma. 
Tutti hanno compreso II sen
so di provocazione del gesto. 
Ciò che i ole va evocare, al di 
là della sua utilità pratica. 
Tutti. Tranne II personale 
politico che oggi governa la 
capitale. Ancora una volta 11 
silenzio del sindaco. O peg
gio, le ridicole dichiarazioni 
minacciose e burocratiche 
dell'assessore Ciocci. Ma 
hanno capito che cosa sta 
succedendo? La vita del ro
mani peggiora ogni giorno di 
più: il traffico, l'inquina
mento, I palazzi che crollano. 
I servizi sociali e formativi 
allo sbando, 200.000 disoccu
pati. Sono momenti questi 
che vive Roma, nel quali una 
classe dirigente dovrebbe 
a vere la forza e la moralità di 
uscire dalle beghe di una ge
stione quotidiana, sfilaccia
ta, apatica e furbesca. Inve
ce. l'Impotenza della giunta 
Signorello arriva ormai a 
scuotere la credibilità e la 
funzione delle stesse Istitu
zioni. Mentre, quotidiana
mente, l fatti concreti ripro
pongono Il nocciolo duro di 
una scelta di fondo per la cit
tà. 

Roma può vivere solo se 
prevarrà una vistone, in tut
ti, del bene comune, della so
lidarietà, della giustizia, del
la moralità, del rispetto degli 
altri e delle 'cose' che appar
tengono alla collettività. Il 
vicepresidente della Confin
dustria Patrucco, qualche 
tempo fa, proprio di fronte a 
centinaia di studenti roma
ni, ha esclamato che *ll mon
do è di chi se lo piglia: Forse 
ha pronunciato quelle parole 
pensando di dire una novità. 
No, ha soltanto riproposto la 
vecchia logica dei padroni e 
del più forti che, per esemplo 
a Roma negli anni '50 e %60, 
durante 11 dominio democri
stiano, si sono 'pigliati' ter
ritorio, aria, acqua di tutti, 
per diventare più ricchi e per 
speculare sulle spalle del cit
tadini costruendo periferie 
Invlvlblll. E questa logica 
che va ribaltata. Oggi è ne
cessario ed è possibile. 

A ROMA vj sono enormi 
energie e risorse scien ti

fiche, Intellettuali, produtti
ve ed umane che possono es
sere valorizzate ed Impiegate 
per migliorare la vita con
creta delle persone. Questo 
semplice obiettivo può esse
re la leva per pensare e rea
lizzare una nuova qualità 
dello sviluppo economico e 
sociale della città. Cambiare 
orizzonte, mettere al centro 
il cittadino e I suol diritti, 
vuol dire Investire per l'am
biente, Il territorio, 1 servizi, 
la scuola, l'università, la cul
tura, la casa. Camoiando la 
città si umanizza la vita e si 
dà anche nuovo lavoro. È 
una sfida difficile. I comuni
sti non bastano da soli. Non 
basta II loro straordinario 
Impegno di lotta e la loro op
posizione che in questi mesi 
si sono fatti sentire In Cam
pidoglio e tra la gente. Oc
corre una mobilitazione di 
tutte le forze di progresso 
della sinistra e cattolica. Oc
corre la voce e l'entrata In 
campo dell'intellettualità. 
Occorrono la lotta e le Idee 
delle donne, del lavoratori, 
del giovani che giorno per 
giorno patiscono le conse
guenze del degrado e dell'ab
bandono. Quella mascherina 
così bistrattata da una giun
ta miope e Incapace. In verità 
ci parla di compiti alti e lan
cia un allarme che non può 
essere e non vogliamo lascia
re cadere. 

Goffredo Bettini 

Contro il traffico tante ricette 
Anzi, una: o al mezzo pubblico» 
La federazione del Pei, aderendo alla giornata di lotta dei sindacati, prepara la mobilitazione con una serie di iniziative fissate per il 20 
In due piazze (una centrale, l'altra periferica) dibattiti e spettacoli - Un pacchetto di richieste per fare del bus un'alternativa all'auto privata 

Vent'annl fa era uno slo
gan e «puzzava» di ideologia. 
Oggi è l'unica via di scampo 
se non si vuol arrivare alla 
paralisi e vedere una città 
morire di traffico. Hanno 
fatto di tutto per farlo appa
rire antiquato, fuori moda, 
ma le speranze per muoversi 
dentro Roma sono tutte fon
date su di lui: il mezzo pub
blico. La Federazione comu
nista romana, aderendo alla 
«prova generale» del sindaca
to del 28, ha deciso di contri
buire alla mobilitazione del
la città con una campagna 
dal titolo «Largo al mezzo 
pubblico». C'è un appunta
mento per giovedì 20 novem
bre. Per l'intera giornata due 
piazze cittadine (una centra
le e l'altra periferica) faran
no da palcoscenico a spetta
coli, dibattiti, musica. E alla 
ribalta il mezzo pubblico. 

Che fare per far correre 11 
bus? Il Pel propone la realiz
zazione di una serie di itine
rari riservati al mezzi pub
blici già presentati in una 
proposta di delibera comu
nale del gruppo consiliare 
comunista. Create le strade 
per 1 bus bisogna affrontare 
la ristrutturazione della re-
te-Atac promessa dalla 
giunta nel marzo scorso per 
indorare la pillola dell'au
mento delle tariffe, ma anco
ra nemmeno abbozzata. Nel 
piano di ristrutturazione bi
sognerebbe arrivare al più 
presto alla realizzazione del 
percorsi «unilinea». Ristrut
turazione, ma anche poten
ziamento per poter garantire 
un maggior numero di corse. 
C'è bisogno di una serie di 
massicci Investimenti per 
assunzioni di personale (500 
nuovi autisti), rinnovo del 
parco autobus e l'acquisto di 

60 nuovi tram. La proposta 
del Pel prevede anche l'isti
tuzione del cosiddetto taxi-
collettivo per il quale si chie
de di indire un concorso per 
il rilascio di 100 nuove licen
ze. 

L'attenzione dell'opinione 
pubblica è convogliata sul 
grosso nodo della chiusura 
del centro storico. I comuni
sti propongono una chiusura 
per fasce orarie (ad esemplo 
dalle ore 7 alle 10 e dalle ore 
12 alle 17) e la chiusura di 
aree di grande interesse am
bientale ed archeologico (un 
tratto di via del Fori, ad 
esemplo, che coincida con la 
ripresa degli scavi). Ma di 
traffico si soffre anche in pe
riferia. Ecco allora la propo
sta di realizzare un piano, 
d'intesa con le circoscrizioni, 
per la realizzazione di isole 
pedonali in diversi punti pe
riferici della città. 

Comune, dopo un anno 
siamo all'anno zero 
Si riparte dal Centro 

Conferenza stampa di sindaco, prosindaco e due assessori 
Sono stati presentati provvedimenti «a breve» per il traffico 

«Niente smog, siamo vigili» 
La protesta promossa dall'associazione di categoria ha avuto successo soprattutto a 
Montesacro, all'Ostiense e sul litorale - Ma il Comando e l'assessore sono contrari 

•Aho. mo' 1 pizzardoni se so' messi a 
fa* 1 chirurghi». Le battute non poteva
no mancare, ma t romani sono stati so
lidali con i vigili, che, sfidando 11 diktat 
dell'assessore Ciocci, si sono presentati 
agli Incroci con la mascherina anti
smog. La singolare protesta promossa 
dall'Arvu (l'associazione romana del vi-
§ili urbani) per quattro giorni a partire 

a ieri, ha avuto pieno successo a Mon
tesacro. nel quartiere Ostiense, sul lito
rale. Al vigili del centro storico, I più 
bersagliati dal controlli del Comando, 
non è restato che farsi fotografare men
tre bevevano latte per disintossicarsi, o 
E tonti a dare informazioni a motoscoo-

cristi che Indossavano le mascherine o 
ancora a tirarla fuori dalle tasche insie
me al blocchetto delle multe. «L'asso
ciazione tirerà le somme dell'iniziativa 
domani In una conferenza stampa ma 
si può già dire che nonostante le dlffl-

•fi/ " - - -

gì 
facile sfidare la disposizione dell'asses-

coltà la protesta ha avuto successo — 

tornale dell'Ami —.Del resto non era 
Gii spiega Giorgio Pensa, responsabile del 

sorato pubblicata sull'ordine del giorno 
di Ieri. Tre colleghl sono stati richiama
ti mentre prestavano servizio in piazza 
Venezia durante una cerimonia al Mili
te Ignoto. Il controllo era partito per 
ordine diretto del Gabinetto del sinda
co. Sono stati ripresi anche due vigili 
del VII gruppo ma 11 70% del colleghl 
del turno di pomeriggio ha risposto In
dossando la mascherina». 

«La protesta comunque — spiega 
Giuseppe De Santls della Funzione 
Pubblica Cgll — ha avuto la risonanza 
che ci aspettavamo. Del resto attraver
so la provocazione della mascherina I 
vigili della capitale hanno voluto preci
sare I temi della loro adesione alla gior
nata del 28». 

Ma il consenso che questa Iniziativa 
del vigili ha trovato sul giornali e fra la 

Sente non ha ammorbidito le posizioni 
el Comando del vigili né delrassesso-

re. «Non tocca a noi esprimere opinioni 
— dicono I dirigenti del Comando — 
ma far rispettare le disposizioni del-
l'amministrazione comunale sì. Abbia
mo preso le generalità di tutti I vigili 

che hanno sfidato la nota pubblicata 
sull'ordine del giorno. Forse non ri
schiano delle sanzioni \ere e proprie 
ma un richiamo scritto sì. Comunque 
per quanto risulta a noi a disobbedire è 
stato un numero assai sparuto». La Cgil 
ha messo a disposizione del \ igill 11 suo 
ufficio legale, se fossero presi provvedi
menti disciplinati. 

Anche l'assessore Ciocci ribadisce 11 
no alla mascherina richiamandosi alla 
legge di Ps e al rispetto della divisa che 
non prevede mascherine e aggiunge: 
•Se avessi acconsentito a una protesta 
del genere t\ à£.r~M>e creata la psicosi 
nei cittadini e negli stranieri. E poi dati 
a nostra disposizione (verranno uffi
cialmente comunicati a fine mese) di
cono che Roma non è affatto più Inqui
nata di altre città europee. E ancora, 
uno studio dcU'Ipal dimostra che le ma
lattie professionali fra gli impiegati del 
Comune (vigili compresi) sono addirit
tura al di sotto della media nazionale». 

Antonella Caiafa 

cappa 
" Tfai 

Impi 
iati nello scherzo di una 

beffarda macchina del tem
po ha percorso almeno per 
un attimo l'affollatissima 
conferenza stampa del sin
daco Signorello, Ieri mattina 
In Campidoglio. Bilancio del 
primo anno di vita del penta
partito, era il tema. Che 11 
sindaco ha ritenuto opportu
no rinviare, per lasciare spa
zio ad Indicazioni di princi
pio sulla difficoltà di gover
nare Roma-metropoli, le vie 
da percorrere per Roma-ca
pitale, le buone Intenzioni 
con cui sembra riuscirà a 
muoversi tutta insieme la 
«Roma-pentapartita». In
somma, le linee programma
tiche generali sulle quali av
viare il lavoro di un'ammini
strazione neoeletta. E Invece 
non è così: tornata seria, la 
macchina del tempo burlona 
ha fatto ricordare a tutti che 
questa giunta siede attorno a 
quello stesso tavolo della Sa
la delle Bandiere — dove ieri 
11 sindaco ha convocato la 
stampa cittadina — da ben 
quindici mesi. E allora? 

Allora c'è stata la verifica. 
•Una verifica laboriosa, che 
ha Impedito al Campidoglio 
di andare allo sbando per 
contrasti Interni come sta 
avvenendo In altre città — 
ha detto Signorello —. Am
metto, ha richiesto più tem
po di quanto Immaginassi — 
ha aggiunto — ma di questo 
non mi scandalizzo affatto*. 
Scandalizzati cominciano ad 
essere. Invece, molti altri 
•soggetti» della vita romana. 
I cittadini, per esemplo. Che 
si fanno sentire e prendono 
Iniziative anche attraverso I 
giornali (malgrado 11 fastidio 
che si manifesta dal Campi
doglio) su questioni vitali co» 
me la cittì sporca. Il traffico 
ed II trasporto pubblico, 
mentre dal mesi di «verifica* 

non è uscita nemmeno la 
•magna charta» delle nomi
ne del dirigenti che proprio 
le aziende di servizio dovreb
bero razionalizzare. (Lo stes
so neoassessore Alciatl Io ha 
riconosciuto per l'Amnu). Il 
sindaco ha assicurato Ieri 
(ma non è la prima volta) che 
se non si avvierà tutto a so
luzione entro il mese porterà 
lui stesso la questione in 
consiglio comunale. L'ap
puntamento è quindi tra 
venti giorni. 

Non si scandalizza nem
meno 11 prosindaco sociali
sta Gianfranco Redavid, se
duto Ieri al fianco di Signo
rello. A chi gli ricordava che 
pochi giorni fa l'attuale «pa
drone» (in senso politico — 
ovviamente —: detiene una 
maggioranza granitica) del 
Psl romano — Paris Dell'Un
to —, diceva di Signorello: «Il 

sindaco si è sforzato soprat
tutto a non fare», ha risposto 
che «nell'apertura stessa del
la verifica c'era l'indicazione 
di un disagio per problemi 
che non si avviavano a solu
zione. Ora ci sono nuove pre
messe, vedremo». Insomma 
— ci si scusi il bisticcio — 
dopo un anno slamo ancora 
all'anno zero. 

Da cosa si ricomincia? Si
gnorello ha presentato pro
getti su Inquinamento, cul
tura, urbanistica, traffico. 
Ma a rileggere le cronache 
degli ultimi mesi se ne avrà 
un ampio resoconto. Nulla di 
nuovo. Nemmeno sul «primi* 
Interventi per la circolazione 
— «11 mlniplano Palombi* — 
per 1 quali, però, sono state 
date scadenze precise. 14 
presentiamo qui sotto. 

Angelo Melone 

Così il 28 
la «prova 

d'orchestra» 
diretta dal 
sindacato 

Più bus in circolazione, raccolta notturna 
dei rifiuti, orari sfalsati - Un esperimento 
collettivo per trovare rimedi urgenti e 
concreti non una «giornata ecologica» 

Un tergicristallo che spaz
zola una compatta macchia 
grigia scoprendo un fondo 
azzurro: è 11 biglietto da visi
ta del sindacato per la «prova 
generale» del 28 novembre 
contro 11 traffico. L'adesivo è 
il simbolo, ma non sarà una 
giornata simbolica. Su que
sto Cgll-Cisl-Uil hanno insi
stito molto Ieri nei corso di 
una conferenza stampa. Vo
gliamo provare tutti insieme 
a vedere per un giorno come 
si potrebbe vivere meglio in 
questa città? L'invlto-sfida è 
rivolto a tutti, ma non si 
esaurisce in un generico ap
pello ad abbandonare l'auto 
privata. La giornata speri
mentale prevede una griglia 
di Interventi capace di dare 
gambe alla «provocazione». 

Mezzi pubblici: per soppor
tare 11 maggior numero di 
passeggeri il sindacato ha 
chiesto alle aziende di tra
sporto un potenziamento 
straordinario del mezzi pub
blici e un Impegno eccezio
nale del personale che do
vrebbe rinunciare a permes
si e riposi. 

Carico e scarico merci: Ro
ma è forse l'unica città dove 
le merci vengono scaricate 
ad ogni ora del giorno e ca
mion e camioncini possono 
fare II bello e cattivo tempo. 
Cgll-Cisl-Uil chiedono di di
sciplinare con provvedimen
ti dell'amministrazione co
munale le operazioni di cari
co e scarico. 

Raccolta notturna dei ri
fiuti: pur con la scarsità del 
mezzi a disposizione il sinda
cato con l'impegno del lavo
ratoli sperimenterà una rac
colta anticipata del rifiuti. 

Centro storico: per il 28 no
vembre dovrebbe essere vie
tato l'accesso al quattro set
tori con l'Impiego di unmag-
glor numero di vigili urbani. 

Orari: slittamento dell'a
pertura dei negozi e dell'ini
zio delle lezioni nelle scuole 
medie superiori. 

Il sindacato ha scritto Io 
spartito della «prova d'or
chestra». Per vedere come ri
sponderà Il «coro» bisognerà 
attendere il 28 novembre. E1 
vari «suonatori» interpellati 
dal sindacato? Il Comune ha 
dato la sua disponibilità. I 
dettagli dovrebbero essere 
messi a punto in questi gior
ni attraverso una serie di in
contri con gli assessori com
petenti. Cosi come con il 
provveditore agli studi per 
studiare lo slittamento del
l'inizio delle lezioni. Altri in

contri sono previsti con le 
Ferrovie dello Stato, l'Aco-
tral e l'Atac. 

Diamo per scontata l'ade
sione e la partecipazione del
le istituzioni alla «prova ge
nerale», e poi? Il sindacato 
non ha intenzione di dare vi
ta ad una giornata ambien
talista e basta. «L'esperimen
to — ha detto Giancarlo D'A
lessandro, segretario della 
Camera del lavoro — dovrà 
servire per incominciare a 
dare concretezza ad alcuni 
aspetti della "prova genera
le". Il 28 novembre l bus 
viaggeranno In maniera più 
spedita? Servirà a riproporre 
la necessità di una ristruttu
razione della rete dell'Atac 
ed un potenziamento dell'a
zienda. Stesso discorso, ad 
esemplo, per quanto riguar
da l'azienda municipalizzata 
della nettezza urbana. Ab
biamo in programma anche 
una serie di Incontri — ha 
aggiunto D'Alessandro — 
con aziende come Sip, Enel, 
Italgas per affrontare il pro
blema dei lavori stradali 
senza fine. Questo per spin
gere l'amministrazione co
munale a cambiare strada 
per quanto riguarda gli ap
palti. È un'assurdità che in 
una città come Roma per i 
lavori stradali si lavori solo 
fino alle 5 (sabato e domeni
ca esclusa). Cambiare 1 capi
tolati di appalto non solo 
servirebbe ad accelerare la 
chiusura delle "buche", ma 
porrebbe fine al gioco dei 
rinvìi e alla gara per strap
pare, con il passar del tempo, 
una rivalutazione prezzi». 

Ma perché il sindacato In
vade campi altrui? Non fa
rebbe meglio ad occuparsi 
delle questioni strettamente 
sindacali? E stato chiesto al
la conferenza stampa. 

•Rappresentiamo un mi
lione dì iscritti. Lavoratori 
che sono anche cittadini e 
che vivono in questa città — 
ha risposto Piero Bonifazi, 
segretario della UH di Roma 
— che senso ha strappare un 
aumento salariale se poi quel 
biglietti da mille se ne vanno 
in fumo nelle "lunghe mar
ce" da casa alposto di lavoro 
e viceversa. E che senso ha 
battersi per la riduzione del
l'orano di lavoro se poi si 
continua a passare due ore 
su un mezzo pubblico. Non 
sono questi problemi che ri-

§uardano I lavoratori, pro-
leml squisitamente sinda

cali?*. 

Ronatdo Pergolini 

Massimo 
Palombi 

Ed ecco il «minipiano » 
dell'assessore Palombi 

Dì chiudere il centro storico non se ne parla, nemmeno in pro
spettiva. Per ora la parola d'ordine è: decongestionare. Deconge
stionare ingorghi, autobus, atmosfera inquinata da smog e rumori. 
Con provvedimenti annunciati a più scadenze dall'assessore al 
traffico e che ieri lo stesso Palombi ha ripetuto insieme al sindaco, 
organizzandoli in un «minipiano» da attuare — su questo hanno 
insìstito con decisione — tra Natale ed i primi mesi deU'87. 

Verrà varato probabilmente oggi dalla f" ' 
sione alla manifestazione sindacale del 28. ionio in cui verranno 

Verrà varato probabilmente oggi dalla giunta insieme all'ade-
one alla manifestazione sindacale del 28, giorno in ci ' 

avviati alcuni dei provvedimenti. Vediamoli in sintesi 
A Entro Natale verranno realizzate (prima con vernice gialla, poi 
** con cordolî  corsie preferenziali lungo due «assi*: Corso Vitto
rio • Fori Imperiali; via Arenula • via Nazionale. Il che significa 
impedire la sosta in tutu la zona, e ovviamente accelerare ie corse 
dei bus. 
#k Ancora per Natale realizzazione di un secondo anello tangen-w ziale «Olimpica • Tang. Est - via Cilicia - Ponte Testacelo, con 
sgombero della sosta agli incroci e regolazione dei semafori. 

A Sosta solo di breve durata nel centro storico ccn parchimetri 
senza custodia. 

£% Ampliamento della pedonalizzazione. A breve saranno nuove v «isole* piazza della Repubblica, via Giulia, piazza Farnese e 
piazza del Popolo. 
£ } Massiccia intensificazione della vigilanza urbana per garantire v tutti i precedenti progetti. 
A Spostamento dei capolinea dei bus da piazze di particolare v valore: Repubblica, Venezia, San Silvestro. 
A Nuove pensiline, distributrici di biglietti, ecc. alle fermate dei 
^ bus. 
A Modifica entro Natale degli orari di carico e scarico delle tner-v ci. 
C% Ampliamento della raccolta di rifiuti in ore not-v tume. . . . 
(f\ Nuova disciplina entro Natale per la sosta dei bus tun* 

stici. 
IH Nuovi controlli e sistemi meno inquinanti per i bus di Atac e w Acotral (iniettori di acqua per i motori diesel, potenziamento 
degli esperimenti di minibus elettrici nel centro). 
(H Nessuna sanatoria per cambiare la destinazione d uso dei ga-
^^ rage condominiali. . . . . . 
£k Iniziative per sfalsare l'orario dell'inizio di attività lavorative, 
^ a partire da quelle comunali. . # 

I risultati di tutto questo verranno valutati in gennaio in una 
conferenza sul traffico, annunciata sempre ieri. 


